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Le persone
se ascoltano,
dimenticano;
se vedono,
ricordano;
se fanno,
imparanoó
(Lord Baden 
Powell)



ÃDocenti:

- MalangaM. GiovannaïMoro

Patrizia- PalumboRosa

ÃClassicoinvolte:

2̂ sez. A/Bdel2°Circolodidattico

ñE. DeAmicisòïFoggia

ÃAlunni coinvolti:  Tutti

Ã Ragioni della scelta e
motivazioni

Ã La sceltadellôargomentoproposto,
la visione, è dovuta al grande
interesseche i bambini di questa
etàhannoperquantoli circonda. È
stato realizzato un approccio
interdisciplinare,che ha coinvolto
aspetti disciplinari strettamente
connessi tra loro (vedasi
lôalternanzadel giorno e della
notte). Attraverso una didattica
laboratoriale gli alunni hanno
scoperto le caratteristichefisiche
della luce ed hanno sviluppato
capacitàdi osservazione,dôipotesi
e di verifica, acquisendo un
atteggiamentoscientifico verso la
realtà che li circonda, obiettivo
formativo fondamentale per lo
sviluppodi unpensierocritico.



ÃFinalità

Ã Il percorsoaffrontatoè stato

un punto focale di partenza

per lo sviluppo dei

prerequisiti di percorsi

didattici verticali che

sarannopropostiagli alunni

negli anni futuri scolastici.

Essi, avendo compreso

lôimportanzadella visione,

potranno in questo modo

comprenderei processidella

fotosintesi clorofilliana e

dellabiodiversità.

ÃOrganizzatori concettuali

Gli alunni hanno imparato

che la luce è lôelemento

fondamentale ñvisibileò

quandoincontra gli oggetti.

Hannocercatodôindividuare

le causee gli effetti che la

luce esercita quando è in

relazione con gli oggetti,

come sono gli oggetti e

come appaiono al contatto

con i fasci di luce, secondo

le loro caratteristiche(corpi

trasparenti, opachi,

traslucidi).



Obiettivi e traguardi di competenza in 

relazione al nuovo curricolo
·Gli obiettivi raggiunti dagli

alunni riguardanole esperienze

da loro vissute. Gli alunni

hanno mostrato una piacevole

curiosità per gli esperimenti

proposti ed hanno formulato

ipotesi e tratto conclusioni

persinoimprevedibiliper la loro

età. Essi hanno appreso che

esistono elementi

imprescindibili nella visione

(sorgenti luminose, occhio,

oggetti, cervello), che le

sorgenti luminose danno luce,

checamminain linearettae che

nonsempreattraversai corpi.

·I traguardi di competenzada

raggiungeresono definiti dal

nuovo curricolo .Alla fine del

quinquennio della Scuola

Primaria essi dovrannoessere

in gradodi:

·-Acquisire abilità operative

attraversosempliciesperimenti

·- Classificarei fenomeni

·-Comprendere il complesso

rapportotrauomoeambiente

·-Impostare un lavoro

cooperativoe collaborativonei

lavori di gruppo

·-Proporresoluzioni



Contesto di senso 

·Il contestodi sensoè natoda

due situazioni concomitanti.

Un giorno una bambina

(Francesca)ha lamentatoun

leggerodisagioleggendodal

suo libro di testo e dicendo

di esseredisturbatadallaluce

intensa che entrava

prepotentementenellaclasse.

Gli alunni hanno iniziato a

faremille domande. I diversi

linguaggi si sono intersecati

tra loro per cercare di

spiegare ciò che risultava

tanto lontanoed inspiegabile

agli occhideipiccoli.

·Gli alunni hannocominciato

a parlaredi fastidio, di luce

forte, di voglia buio. Pian

piano si è parlato della

difficoltà di vederesenon ci

fossestatala quantitàdi luce

necessariae della possibilità

di far in modo che la

situazione di buio potesse

essere anche divertente,

comequandosi vuol giocare

a moscacieca. Dunque,lucee

buio sono stati

immediatamente recepiti

comeelementiindispensabili

nellavita quotidiana.



Sulcampo: Nessuna

Inclasse:

-Esperimentoperspiegarelôimportanzadelpuntodivistanellavisione

-Realizzazionediattivitàverbaliegrafico-pittoriche

-Presentazionedisorgentiluminose(candela,torcia,fiammiferi,visionedelsole)

-Esperimentodelcamminodellaluceconlôusodelborotalco,dellaseredellospago

-Esperimentodellôeffettoprovocatodalfasciodilucequandocolpiscecorpidinatura

differente(opachi,trasparenti,semitrasparenti)conlôusodellalavagna,dellôanta

dellôarmadiodiclasse,delbicchieredivetro,delvetrodellafinestradiclasse,

delfogliodicartatraslucida

-Esperimento-giocodiluciedombre

In laboratorio:

-Esperimentiinsituazionidibuiototale,parzialee insituazionidiluce(tapparelle

sollevateeabbassateinmodoparzialee totale).

-Esperimentodelpuntodivista

-Esperimentodôilluminazionedioggetticonlôusodellatorcia



Descrizione delle attività 

svolte
·Gli alunni mostrato molto

entusiasmo durante gli

esperimenti. In diverse

situazioni di buio e di luce

hanno compreso in modo

chiaro che potevanovedere

gli oggetti distintamenteo

parzialmenteo per nulla. Il

primo esperimentoha sortito

un esito positivo:tutti gli

alunni hanno individuato

diversi elementi per

ñvisionareòun oggetto

illuminato.

·Tutti gli altri esperimenti

hannoavutounavalidità dal

punto di vista didattico. La

difficoltà si è presentata

quando si è trattato di far

ipotesi sul cammino della

luce. Essi hanno dovuto

sperimentarecon il laser e

ñvedereòrealmenteil fascio

di luce che si propaga.

Probabilmente ciò è dovuto

alla tenera età degli alunni

e alla necessità di dover

fare attività esperienziali

· prima di poter fare ipotesi



Materiali prodotti  e 

documentazione dellõattivit¨Collaborazioni esterne

· I materiali prodotti dagli alunni sono

stati variegati,ma semprerealizzati in

modo idoneoallôet¨dei destinataridel

progetto. Gli esperimenti sono stati

verbalizzati oralmente e per iscritto,

conattività grafico- pittoriche(disegni,

cartelloni).

·La documentazionedelle attività è

stata realizzata con: diario di bordo

dellôinsegnantee degli alunni, schede

operative di verifica, fotografie, una

presentazione multimediale che

sviluppa tutto il percorsodel progetto

realizzato da mostrare nella

manifestazione ñIlfestival delle

Scienze.ò

· Nessuna



Connessioni interdisciplinari

Schede di valutazione 

utilizzate

·Storia:alternanzadel giorno

edellanotte.

·Lingua Italiana:

verbalizzazione grafica e

orale

·Arte e immagine: attività

grafico-pittoriche

·Geografia: concetti

topologici (posizioni)e punti

di vista

·Geometria:concetto di

angolo

·La schedadi verifica è stata

costruita tenendoconto dei

traguardi di competenze

delineati dalle Indicazioni

Nazionali vigenti e delle

indicazioni OCSE-PISA. Le

attività dasvolgeresonostati

quesiti cui rispondere con

V/F, rappresentazione

grafico-pittorica, coloritura,

individuazione degli effetti

di fasci di luce sugli oggetti

di naturadiversa.



Tempi di attuazione 

Bibliografia e sitografia

·Aprile- Maggio 2009.

Presentazione della

documentazioneprodotta il

03/06/09 c/o lôIstitutoñC.

Poerioòdi Foggia

·ñIlnuovo obbligo scolasticoòMIUR

settembre2007

·Suggerimenti ñLuce,Colore,

Visioneòï M. Gagliardi, A. M.

Mancini,P. Nolli, A. Salomone

·SuggerimentiñLeggerelôAmbienteòï

S. Caravita,M. Castelli, R. Roberto,

C. Todaro

·Rivistedi aggiornamentoedidattica:

· -Gulliver news- Ed. Gulliver

· -La vita scolastica- Ed.Giunti Scuola

· -LôEducatore- Ed. Fabbri.

· -Nuovi Itinerari- Casaed.

· -DocumentiPianoISS

· -Documenti Museo delle Scienzedi

Napoli

·Siti web: www.puntoedu.indire.it

·



Perché partecipare Obiettivi generali
· La partecipazione al Piano di rete

ISS che coinvolge su scala verticale

i diversi cicli scolastici (dalla Scuola

Primaria a quella Secondaria di 2°
grado) nasce dal rinnovato interesse

sociale verso la cultura tecnico-

scientifica. Lôiniziativasi propone,

attraverso una seria attività di studio

e di sperimentazione, di affrontare

un argomento di grande attualità,

didatticamente utile, secondo un

approccio verticale ed

interdisciplinare. Il fine ultimo è la

realizzazione di nuove esperienze

interattive documentate, in modo da

poter coinvolgere alunni, genitori e

docenti e di poterli avvicinare un poô

di più ai fenomeni della scienza

·1.Promuovere la cultura

tecnico-scientificaattraversola

capacitàdiosservarelôambiente

checicircondae i fenomeni

·2.Stimolarefin dallapiù tenera

etàlôinteresseai problemidella

ricercae dellasperimentazione

scientifica, anche attraverso

lôimpiegodellenuovetecnologie

multimediali



Metodologia

. 
Contenuti e attività

·La metodologiautilizzataè quella
laboratoriale, incuiglialunnifanno
esperienza diretta di alcuni
fenomeni che incontrano
quotidianamente,diventandocosì
protagonistidelproprioprocessodi
apprendimento. Lôaspettoludico, le
capacità linguistico-espressive
deglialunnisonoseguitesempre
dallôesplorazione. Il gruppoclasse
agisce nel momento di
elaborazionedelleipotesidi lavoro
e di discussioneconclusiva,il
piccologrupponellefasioperative;
lôindividuosingoloagiscenellafase
diverifica.

·Esperienzadirettainsituazionedibuio

e di luceper scoprireche la luceci

consentedi ñvedereòciò che ci

circonda

·Sorgentidi lucenaturaleeartificiale

· Il camminodellaluce

·Corpitrasparenti,opachi,translucidi

·Rappresentazionigrafico-pittoriche

·Rielaborazionedellôesperienza(Diario

di bordo degli alunni e delle

insegnanti)

·Giochidiluceeombre



Luoghi Mezzi e strumenti
-

-Aule scolastiche e laboratorio 
scientifico della Scuola Primaria 
2° Circolo didattico ñDe Amicisò 
di Foggia (per gli alunni)

- Oasi Lago Salso 

-Istituto dôIstruzione Superiore ñC.  
POERIOò ïFoggia

- Museo delle Scienze Naturali di 
Foggia

- Museo Interattivo di Foggia (per 
la Formazione dei docenti 
coinvolti nel progetto)

·Sorgenti di luce da osservare

(candela,laser, torcia elttrica,

fiammiferi,sole,luna,stelle)

·Oggettidi varianatura(differenti

per forma, trasparenza,colore),

materialeda disegno,sagomedi

cartone, cartoncini bianchi e

colorati,gessetti



Verifica
Documentazione

·La verificadelle conoscenze

possedutesull'argomentoda

ciascun alunno è realizzata

attraversola compilazionedel

diario di bordo, di semplici

schede operative e del

completamentoditabelle

·La documentazioneè realizzata

mediantefotografieche attestanoil

lavoro svolto: esperimenti,attività

grafico-pittoriche, verbalizzazioniin

forma scritta delle di quanto

prodotto,diariodibordodeglialunnie

degli insegnanti,presentazionedi un

cd video e di tutto il materialeal

òFestivaldelleScienzeóc/o la Scuola

PolodelprogettoðIstitutoòC. Poerioó

diFoggia





La visione



Gli elementi della visione

·Posso vedere gli oggetti 

perché sono illuminati 

dalla sorgente  di luce. I 

miei occhi vedono lõoggetto 

illuminato  e la luce che 

essi recepiscono viene 

trasmessa al cervello, che 

elabora lõimmagine



Nel laboratorio scientifico (2)



La penombra
Un filo di luce entra 

dalla porta nella 

stanza buia



Rappresento ciò che vedo

nel laboratorio dal mio punto di vista (1)

La luce entra dalla finestra
Posso vedere in modo distinto 

éé 



Rappresento ciò che vedo

nel laboratorio dal mio punto di vista (2)

Vedo i miei compagni di classe Vedo gli arredi e gli strumenti



La luce entra dalla finestra illuminando il laboratorio. Vedo tutto in 

modo chiaro e distinto


